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I compiti delComune 

  

La vita comunale, così importante 
per se stessa in tutte le sue manifesta- 
zioni, presenta poi un interesse tutto ; 
speciale per noi italiani. Difatti Ie tra-: 
dizioni cristiane, e spiccatamente quelle 
dei nostri Comuni, per quanto illangui- 
dite, per quanto soffocate dal sovrap- 
porsi degli eventi storici, vivono tuttavia 
enon aspettano che ua soffio rianima- 
tore; la strada del potere o almeno 
quella di una equa rappresentanza è in 
molti centri relativamente facile : il capo 
-d’attività ben chiaro e delineato : il con- 
tatto con le masse popolari, naturale, ! “©! 30 at 

i scritto una enciclica « sulla condizione continuo. 
Senza dire che, perdurando le attuali 

condizioni politiche nessun altro terreno 
è dischiuso alla nostra iniziativa « di- 
retta ». 

Se 1 cattolici non si fanno una idea 
precisa e completa dei loro doveri nelle 
rappresentanze comunali e dei doveri 
del Comune, se deludono l’aspettazione 
e la simpatia di cui essi sono non ra- 
ramente circondati, se si lasciano pas: 
sare innanzi gli avversari (specialmente 
i socialisti molti accorti e poco serupo- 
losi nella scelta dei mezzi) se ne per- 
suadano, essi con tutta la loro volontà, 
con le migliori intenzioni del mondo 
lavorano a scavare al partito una ino- 
norata sepoltura. 

Non idee piccine dunque, non timide 
restrizioni, non intempestive dubbiezze, 
il programma religioso è certo ottimo, 
è di imprescindibile necessità, ma deve 
essere integrato con un largo program- 
ma sociale. Pur troppo la schiacciante 
tutela centrale interdisce ai Comuni una 
vita piena e feconda, ma i cattolici pro- 
muovendo il risveglio dei concetti di 
‘autonomia locale, che il medio-evo ci 
ha tramandato come gloriosa eredità, e 

che le più civili nazioni applicano tut- 
tora su vasta scala, devono volere tutto 
il bene compatibile con gli odierni or- 
dinamenti. Il Comune deve essere spe- 
cialmente sollecito del benessere e degli 
interessi delle classi lavoratrici, giacchè 
queste hanno maggior bisogno di difesa 
e difficilmente possono provvedervi da 
se stesse. 

Il Comune ha impiegati, ha lavoratori 
al suo servizio ; li deve trattare secondo 
le norme di giustizia, non esigendo un 
lavoro soverchio, rimunerandoli conve- 
nientemente, curandone il miglioramen- 
to, concedendo loro il riposo festivo, 
ecc. ecc. Ma oltre ai lavoratori che di- 
pendono direttamente dal Comune, altri 
ve ne sono che prestano talora opera 
per conto di «imprese assuntrici » dei 
lavori di pubblica utilità. 

Or bene questi lavoratori dovranno 
essere abbandonati dal Comune alla 
mercè di avidi appaltatori che dopo 
aver accettate, stretti dalla concorrenza, 
condizioni onerose, contano di rifarsi 
sulla pelle dell’operaio ? 

I cattolici cureranno | evoluzione 
« delle clausole sociali nei capitolati 
d’appalo » — cioè di speciali patti che 
determ'nano il « minimum » di salario, 
il « maximum » delle ore di lavoro, che 
assicurino ai lavoratori il riposo festi- 
VO, ecc. 

A Torino il gruppo cattolico in Con- 
siglio comunale, ha dato recentemente 
un bellissimo esempio in proposito. 

Poi c' è la preferenza da accordarsi 
alle « Cooperative di lavoro » sugli spe- 
.culatori privati quando si tratta di ag- 
giudicare un lavoro od una impresa 
comunale. 

C'è sopratutto una « riforma tribu- 
taria » da recarsi in atto con fermezza 
e prudenza. 
‘La tutela della salute pubblica, otte- 

Nuta con regolamenti igienici e_« giu- 
dizi pratici » entra pure nel novero dei 
doveri del Comune. 

Le spese voluttuarie (di lusso) devono 
essere ridotte grandemente, e, dove è 
Necessario, del tutto abolite. Le opere 
di beneficenza devono essere ammini- 
Strate in modo che: 
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a) rispondano fin dove è possibile 
jal desiderio dei testatori ; 

b) tornino «realmente ed  intera- 
mente » a beneficio del povero. 

Da ultimo il Comune deve con voti, 
affermazioni, ecc. promuovere l’ istitu- 

‘ zione del « referendum popolare » am- 

ce
tr
a 

on
a 

' ministrativo, « del decentramento .am- 
ministrativo e della rappresentanza pro- 
porzionale ». 

I grandi Comuni hanno poi un campo 
vastissimo aperto innanzi con la « mu- 
nicipalizzazione dei servizi pubblici ». 

Come si vede lunga è la via da per- 
correre, gli ostacoli non mancano ma i 
cattolici si ricordino che Leone XII ha 
detto. «Andate al popolo!» ed ha 

i degli operai ». 
nem tao PETE AI TATE TTI TO gie e II + AIAR POI SERI 

Giolitti all’on. Fusinato. 

miî giunti all’an. Fusinato in eccasione 
delle sue dimissioni causste deall’infer- 
mità chs lo trattiene in cura a Costanza, 

l’on. Giolitti gli inviò il seguente: 
« D: fronte tua deciza insistenza io 8 

colleghi deolantiasimi abbiamo dovute 
proporre l’accsttazione delle dimissioni. 
Ti telsgraferò quande il deccsto sarà 
firmato facendo 1 p'ù fervidi auguri per 
la tua pronta completa guarigione che ti 
consenta di continuare a pro del paess 
l’opera sapiente e patriottica. La nostra 
momentanea separazione non rallenterà 
mai i vincoli della più sincera mia ami- 
cizia Gardiali saluti. — Firmato: Giolitti ». 
  

Altra condanna deli’ on. Todeschini. 

Verona. 8. — Gontro l'ex on. Tode- 
schini, perchè prima munito dell’immu- 

j nità, venne solo oggi discussa una con- 

travvenziona ai Ragolsmanti di (. P. 
perchè nell’estate del 1905 il Toleschini 
tenne a Poiano una conferenzs socialista 
senza avere prima chiasta l'autorizzazione 
dell’autorità di P. S..Il P. M. Diccordi 
segretario comunale di Grezzana chiesa 
la condanna del Todeschini a L. 100 di 
multa. I! Pretore condannò l'ex deputato 
a L. 190 di multa ed alle spese del pro- 
cesso. 

Note e commenti 

L'antico grido. 

— E° morto il Re. Viva il Ral — con 
questo grido si è soliti annunziare la 

morte di un Ra e l’avvento al trono del 
suo successore, per danetare che la di- 
nastia non muore. Ma qusl grido fati- 
dico si adopera ora per altri usi. — La 

Duma è sciolta. Viva la Dumal — si 
gridò al Parlamento inglese ali’annunzio 
che un ukase rimandava in campagna i 
bollenti deputati della santa Russia. — 
Il campanile è caduto. Viva Il campa- 
nile! — gridarono i Veneziani alla colos- 
sale rovina chs togliava alla bella sposa 
della laguna uno dei suoi caratteristici 
ornamenti. — La esposizione decorativa 
è bruciata. Viva la espesizione daecora- 
tiva! — gridano ora i Milanesi, dopo che 
un secidentale o doloso incendio ha se- 
minato il lutin nella gran festa del lavoro. 

E comes la Duma, come il campanile, 
anche la esposizione decorativa risergerà, 
per volere di popolo, contrastante al fato. 

Ma vi ha delle cose che nessun volere 
di popolo — una volta. perdute — ci 
ridarà: e quaste sono le opere storiche, 
le cpsre che più che dalla entità loro 
ritraggono valore dalla antichità e dalla 
origine. Vediamo ora la inesorabile per- 
dita di alcune di queste opera nella bru- 
ciata esposizions di Milano. 

e] 

Il triste elenco. 

Ce lo dà l’onor. Romussi, uno degli 
amministratori della ven. Fabbrica del 
Duamo di M lano. i 

Erano 153 numeri che comprendevano 
la storia, l’arte e il lavoro, 

Gitiamo { principali: Una perdita delo- 
rosa è quella del disegno originale della 
facciata dell’architetto Carlo Buzzi del 7 
aprile 1653 colle firme dell’autore e del 
capitolo della Fabbrica del Duomo d’al- 
lora. Questo disegno servì di base per la 
facciata presente: e perì pure tra le 
fiamme il disegno originale di questa 
dell’architetto Amati e dell’abata Zancja 
del 1806. 

Perduto pure ii disegno originale e 

  

  

  premiato della facciata Brentano e quello 

Roma, 8. — Fra i numarevoli telegram- 

    

della torre Campanaria dal Baltrami: esi- 
stono però presso la Fabbrica i disegni 
di dettaglio, le piante e gli studi del 
compianto Brentano. 

Perduto il bozzetto dts porte di bronzo 
del Pogliaghi che tra un mess vedremo 
al vere collocate nella loro ssda; del 

saggio di pavimento — e delle bellissime 
prospettive dei progetti premiati del con- 

corso. mondiale per la facaiata. 

Nalla mosìra distrvita erano stati e- 
sposti i primi libri #..ve si registravano 
i doni, le eutrai 6 rotfpcae del Duomo. 
Hca il Liber ecclesice Majoris Mediolanensis 

continens lotum datum et recepium (1386- 
1387) che stava sull’altare mentre intorno 
si scavavano le fondamenta dell’absida dai 
cittadini: era il Liber rubeus et saper quo, 
describuniur diversi debitores debentes et 
quaecumque dona et legata mobilia facia. 

cathedrati, un volima cartaceo coll’ indice 

in pergamena (1887). I documenti però 
risultano pubblicati negli Annali della 
Frabrica. 

Andò bDrucciato il diploma d’indul- 
genza nel quale l’Arcivescovo Antonio 

da Saluzzo eccitava ai 12 maggio 1386 il 
popolo a riedificare Ja. vecchia chissa le- 
gara e cadente. Poi agli 11 Settembre 
1387 dava l’indulgenza di 40 giorni a 
chi prestava aiuto al sorgere dal tempio 
che si riedificava più sontuoso. Notevole 
il sigillo, pochissimo voto agli studiosi, 
coli’ immagine di Sant'Ambrogio fra Ger- 
vaso e Pretaso, cha hanno le paime del 
martirio nelle mani e un’altra figura, 
forsa quella dell'Arcivescovo. 

Continua il triste elenco. 
Ma la perdita maggiore è quella di tre 

arazzi essguiti su disegno di Giulio Ro- 
mano e inspirszione di R:ffaello, stati 
donati da Guglielmo Gorzaga, duca di 
Mantova, a San Carlo e da questi ceduti 
al Duomo in cambio di alcuna casette 
per i canonici. Erano intessuti di lana e 

seta, commisti a fili d’oro e d’argento e 
rappresentavano la scena degli Ebrei che 

raccolgono la manna, qualla del prodigio. 
dei serpanti operato da Mosè davanti al 

Faraone e la Cena coll’agnello che fe- 

cero gli Ebrei prima di affrentare l’ignoto 

per la libertà. 

Tiimangono alla fabbrica altri quattro 

arazzi della stessa proverianzaa e della 
medesima serie 6 sono: Mosò sul Sinai, 

il passaggio del mar Rosse, il serpente di 
brenzo e una magnifica danza di putti. 

Ora alla Fabbrica restano di tutti satte ‘ 
gli arazzi le finissime incisioni in rame 
eseguite dal Pe Poer nel 1761 e le foto- 
grafis fatto in questi ultimi anni, 

“Furono inoltre perduti gli originali di 

uns lettera di Carlo V. colla firma auto- 

grafa e un’altra di Garlo Emanuele I di 

Savoia cha attestava di grazie ricevuta da 

San Carlo. E perdute Ie mease autografe 

dei maestri di musica G. A. Turati (1640): 

G. A. Grassi (1669): Foroni (1700): Zia- 
gsvelli (1798): Neri (1840): Bucheroni 
(1880): a Gallotti, attuale maestro di Cap- 
palla del Duomo. : 

Sappiamo ancora che furono perduti 
tutti i disegni originali del Brentano; i 
lavori dell’architetto Moretti sul campa. 
nile di S. Marco e il Palazzo Reale di 

Venezia l..... 

Ed ora? 

El era dall’alenco di queste opere cha 
piasgiamo perdute, un proposito deve 

sorgere in noi: ed è quello di non por- 
tara in esposizioni ciò che distrutto non 
potrà più rifarsi, neppurs con i tesori di; 

Creso. i 
Queste robe devoro lasciarsi alle bDi- 

blieteche ed ai musei. E' vero; anche 
nei mussi e nelle bibliotecha (ssempio la 
Nazionale di Torino) può scoppiara ) in- 
cendio; ma con minore  prababilità, 
ed inoltre con facilità assai mag- 
giore di spegnerlo; mentre alla costru- 
zione dei padiglioni delle mostre, essendo 
cose precarie, si adopsrano materiali, che 
pigiiano ben presto fismma, come un 
pagliaio e poco giovano a domare l’ in- 
cendio sforzi di pompieri e di soldati. 

; Oh, chi ei darà ora i preziosi cimeli 
bruciati all’ Esposizione di Milano ? Chi 
gli autografi musicali del Verdi e del 
Rossini inssorabilmente ‘perduti, come le 

furono nell’ Esposizione di Cumo i pre- 
ziosissimi cimeli del grande Volta, incau- 
tamente esposti in edifizi nè solidi nè 
riparati? Nuovi prodotti serici e nuove 

macchine elettriche andarono ad empire 
le gallerie dell'Esposizione di Como; 
ma il testamento -aulografo del Volta, i 
documenti, il suo unico ritratto autentico, 
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! sono messi in mostra. 

- in vandita, e in case di distruzione, la 
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perfino il cranio del fameso scienziato, 
«andarono in cenerel Con quale criterio 
eggetti così preziosi e così sacri pei co- 
maschi e per gli italiani finirono in una 
baracca di Jegno e di cartone, per quanto 
orpsllata, e perchè, se si volevavo riu- 
nire ed esporre in quell'occasione, nor | 

fureno custoditi nel museo di Como, o 
nel palazzo municipale o in altro edificio 
che ne assicurzsse la perfetta - conserva- 

zione? 

La voco dei giornali. 

E in questo senso la voce dei giornali i 
è unanime. Leggete l’Avenire d’ Italia, il 
quala acrive: 

« E’ già un male grave che le opere 
aitistiche dei giorni nostri nan siano 
collocate nelle esposizioni, sul genere di 
quella di Milano, in un fabbricato in 
mattoni o in pietra. Ma il pittore e lo 
scultore valente, l’abile operaio che seno 
vivi e verdi, possono sampre con le loro 
mani, rifare un lavoro dsgno di stara al 
pari di quello distrutto. Invece se il fun- 
co divora un quadro od una statua an-: 
tica, un disegno di cui non esiste più, 
l’autore, un autografo storico, un mer- 
lette di altri tempi, un cimelio qualsiasi : 

; ]fti saturniani scoperti fino ad ora, a dar pregevole in sè e pel patrimonte storico 
ed artistico d una regione, d’una pro- 
vineta o di un comune, il danno è im-: 

i di quel complesso regno! msenso e irreparabile, mentre non può 
nè deve negarsi cha il soverchio zalo 0 

la poca cautela di chi ha inviato a Mi- 

lano, perchò vi fossero esposti insieme ai 

prodotti dei nostri giorni, oggetti di altri 

tempi, che dovevano essere custoditi ge- 

losamente, non siano stati cagione di 

quella parte di disastro odierno, alla quale 

nè denaro, né buona volontà, nè abilità. 

possono arrecare rimedio. E c'è voluta 

la balordaggine del municipio. di Roma 

per mandare in tali condizioni gli arazzi 
antichi e quelli recenti pagati dai con- 
tribusnti ». 

Legastte la Patirie di Parigi la quale 
scriva: 

«Ls esposizioni nen sono fatte per le 
collezioni di capolavori antichi. C'ò che 
si cerca in una esposizione, e ciò che. vi 
si devs trovare. sono i predotti dell’ in- 
dustria e dell’arte contemporanea. Le 
esposizioni sono in sostanza dei grandi 

magazzini, ove gli oggetti vengono eepa- 
sti nelle medesime condizioni e con gli 
stessi rischi di tutti gli stabilimenti ove 

Ma gli oggetti da musso non sono 
mercanzie. Essi non possono essere messi 

loro perdita è irreparabile. Vengono col- 
locate nella esposizioni. per servizio di 
réclame alle mercanzie cha li circondano, 

ma una simile réclame costa troppo cara. 
Che gli espositori si accontentino dalle 
vie del Cairo, dalle danze esoticha e si- 
mili attrazioni, le quali bastano a far cor- 
rere la folla dei curiosi presso le vetrine: | 
ma esporre a un tale rischio un oggetto 
d’arte unico al mondo, per ingressare 
gli incassi di una grossa fiera di mer- 
canzie, è un vero gioco d’azzarno |» 

Ls sventure del passato ci sieno dunque 
monito per l'avvenire. 
  arctren ATE 

La scomparsa 
dell’ anello di Saturno 

CIUAMI MZERITEEOTE 

Non c’è sillabario illustrato, non trat- 
tatello di scienze naturali ad uso dei ra- 

gazzi delle scuole. elementari, che non 

rechi, nella parte  cosmografica, almeno 
una incisione rappresantante Saturno.cir- 

I condato dal suo spettacoloso anelio, pel 
quale il lontano piansta; visn chiamato 

| 
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«la meraviglia del sistema solaraa, 

Si ha, però, il sospetto, mon. comple- 
tamente privo di fondamento, ss tutti i 
mondi siano stati ai loro bsi tempi al- 
trettante « meraviglia del sistema solare», 
a cagions di quella o di questa singola- 
rità della loro costituzione o di quella 

del loro entourage; e le ragioni per ‘ère- 
derlo son varie e nen mancano di un certo 
interesse, ma esorbitarebbero dal com- 

pito di questo articolo. Basti dire che 
l’anelle non è un anello, ma un raggrup- 

pamento di fasci ‘circolari giranti intorno 
al pianeta con velocità diverse, e formati 
da snormi sgglomerazioni di veri e mi- 

' nuscoli satelliti. 1 AA 
Quasichè non bastasssrò i dieci satsl- 

di fare e da indagare agli astronomi, in- 

torno all'equilibrio ed al meccanismo 

Questi fasci sono piatti, messi une ac- 
canto all’altro indisposizione concentrica 

così da formare insieme un solo cerchio 
enorme d’estensione, ma così esiguo di 
spessore che se lo si volessa rappresen- 
tare sulla nostra scrivania coo un cer- 
chio largo un metro, bisognerebbe tagliarlo 
in un cartoncino sottile come quello ado- 
perato psi biglietti da visita. 

E questo tenue foglio di carta che cir- 
conda Saturno, e che pure è composte 
di polverio di corp! disgregati e discosti 
gli uni dagli altri, riceve dalla legge 
della gravitaziona universale la rigidità 
di un nastro d’acciaio! 

Ghi ha visto questo splendido nastro, 

Saturno, non può certo disinteressarsi di 
un fenomeno singolare che sta per .ve- 
rificarsi, e che dovrebba essere osservato 
da tutti almeno come curiosità; infatti 

esso non si ripeterà che fra quindici 
anni. 

Il fenomeno è la sparizione dell'anello. 
Galileo che non: ne sapeva ancor nulla 
rimase una sera stupefatto vedendo che 
attorno a Saturno noù c’era più nulla 
affatto; era rimasto semplicemente il 
globo; un pianeta come tutti gli altri. 

Egli ricordava bene di avere, due anni 
prima, e cioè nel 1610, osservato che 
Saturno appariva allungato in forma 
d’elisse — «di uliva» per usar una sua 
parola — adoperando un cannocchiale 
ancora molto imperfetto. 

Gon uno strumento migliore era poi 
riuscito a capire che Saturno aveva foer- 

ma sferica come tutti gli altri pianeti, 
e ché quella apparenza allungata pro- 
veniva da dus appendici laterali eollo- 
cats in direzione perfettamente opposta. 
Causa l'esiguità degli ingrandimenti di   IN RUSSIA 

Il tentativo fallì. 

Pietroburgo, 8. — Da tutte le provincie 
giungono telegrammi che notano l’illan- 
guidimanto o la cessazione dello sciopero. 
Gli stessi delegati degli opèrai ne deci- 
sero la cessazione. 

Le chiacchere sull’abdicazione. 

Vienna, 8. — Alcuni giornali raccol- 
gono la voce ehe lo Uzar abbia ad abdi-| 
care, affidando la reggenza a  dus gran- 
duchi. La voce sarebbe stata diffusa da 
un ciambellano di Corte. 

La circolare 
del ministro di Giustizia 

  

Roma, 8. — Il ministro Guardasigilli 
diramò una circolare incitando i subal- 
terni a usare maggior cura per limitare 
le spsse erariali di Giustizia. 

Lamentò l'assunzione e la lunga trat- 
tenuta di testi senza utilità, la tardività 
delle sentenze, e la facilità di assumere 
troppe perizia e controperizie. 

Va bene; limitiamo le spese erariali: 
ma e le spese enormi dei privati rese 
necessarie colle vigenti disposizioni, ra- 
dice ultima questa anche delle prime? 
Via: psrehè si pensa solo al dfo-stato li- 

cui poteva disporre, Galileo nen potè 

però mai sapere che si trattava d’un 
snello, e l'enigma gli riusci tanto più 
incomprensibile alla sparizione di que- 
sto, che rinunciò a darsene una spisga- 
ziene qualsiasi. Non si cccupò più di 

Saturno. Occupiamocene nei adesso, che 
avendo trovato tutto già fatto, possiamo 

sapere per filo e per segno che cosa siano 
e le appendici laterali, e il fatto della 
loro sparizione, 

Un disco da fonografo può rappresen- 
tare con sufficiente approssimazione l’a- 
nello di Saturno. Se noi ci mettiamo di- 
nanzi il disco, ritto sul tavolo io vedia- 

mo in tutta la sua estenzione; è però 
evidente che questa estensione dovrà 
scemare ai nostri occhi se noi incline 
remo Îl disco, guardandolo sempre più. 

di scorcio. Quando l’javremo . inclinato 

fino a mettere Îl suo piano nella. stessa: 

direzione. della nostra visuale, noi nono 

vedremo più un disco nè di prospetto 
nè di scorcio, ma una semplice linea. 

Che se questa linea fosse poi eccessi- 
vamente sottile, noi finiremmo Der non 
vederne più nulla. Esco spiegata la scom- 
parsa dell’snello di Saturno. 

Per formarvi un’idea della sottigliezza 
di quest’anello, in confronto della sua: 
estensione, si rifletta che esso ha nien-   berale ? n.d. r. temeno che un diametro di «duecent’ot- 

così largo e così lumingso, intorno a - 
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Li tantaquattro mila chilemetri» mentre il 
“suo spessore non è che di sessanta 0 

nettanta chilometri! Veramente, lo spes- 

determinare esattamente, a sarà anzi 

“anni e mezzo, e sparisce in capo a quin- 

verifica quest'anno s'è avuta dunque 

«nudo è una bella stella brillante, para- 

interessante lo stabilire con misurazioni 

ore dell'anello di Saturne è ancora da 

una delle osservazioni che faranno adesso 

con tutta accuratezza gli astronomi, tra- 

endo îl maggior profitto possibile del- 
l'occasione, tanto più che la sparizione 

dell’anello di Saturno non dura che po- 

chi giorni. 

Durante questa sparizione la Terra 
passa pel medesimo piano dell'anello di 

Saturno; allontanandosi essa più tardi 
da questo piano l’anello terna a rendersi 

visibile, e crescere continuamente per 
sette anni s mezzo, dopo i quali torna a 
decrescere per un altro periodo di sette 

dici anni, come abbiam detto. 
Noi torneramo a vedere l’anello di 

Saturno nella sua apertura massima, vale 
a dire nella sua più grandé estensione, 
nel 1914, come già lo vedemmo nel 1899, 
nel 1885, ecc. La scemparsa che si 

anche nel 1891, nel 1877, sce. 

Saturno è visibile adesso nelle ore an- 
timeridisne, verso sud-est. Ad eechio 

gonibila alla stelle di prima grandezza. 
Nel telescopio l’anello appare già molto 

ridotto, e prossimo a prender l'aspetto 
lineare che preluderà alla scomparsa. Si 
veda distintamenta una fsscia nera, pro- 
ieftata sul globo di Saturno; è l’embra 
dall’anella, il quale, come dicemmo in 
principio, è formate da corpi solidi. Si 
direbbs inoltre, che fl pezzo ascidaeniale 
dell'anello sia un po’ più esteso dell’al- i 
tra; ed anzi a questo proposito, sarebbe 

di precisione sa le due ansa dell'anello 
giano o no di lunghezza ineguale: se, cioè, 

Saturne, invece di travarsi esattamente 
al centro dall’ anello, ne sia alquanto 

taggato da una parte 0 dall’altra- 

- Mons. Risleti. 
con un dono del Papa. 

Roma, 8. — Domani alle 14,30 partirà 
alla valta di Pontebba, per Schwartzhaus 
di Baviera Mon. Bizleti maggiordomo di 

S, S. Eglf si recherà al castello dei duchi 
di Parma, per benedire il 12 agosto, il 
matrimonio della Principessa Beatrice di 
Borbone col conte Lucchesi-Palli, figlia 
del Duca della Grazia, dimorante nella 

vostra città. 
Mors. Bisleti porta un dono di S. S. 

consistente in un trittico di ebano con 
Gracifisso di tartaruga, argento dorato, 
fregi, a 36 miriature. Inoltre un ritratto 
del S. Padre con autografo. 

Neal trittico si trova la seguente dedica: 
Ai novelli sposi conte Luechesi Palli a Prin- 
cipessa Beatrice di Borbone — 12 agosto 

LIL — Pio P. P. X. 

CALDO SPAVENTOSO 
— a New York, 

Scrivono da New Yo:k; 
In questi ultimi giorni, un calore in- 

tenso, accompagnato da eccessiva umidità, 
gravita su New York. L’osservatore me- 
tsorolegico segna 38. 

Vi sono parecchi casi di insolazione; 
migliaia di persone dormono nei parchi, 
La classe povera è ninacciata dalla ca- 
restia del chiaggio, perchè non è in gra- 
do di comperarla al prezzo inverosimile 
fisssto dal irusi. 

La magistratura ba nominato un He 

per investigare ss in questa azione 8 
deve ravvissre una congiura ia 

Sulle spiaggie visine a Néw York gli 
abitanti sdegresi di ogni etichetta, pas- 
sano la giornats in abito da bagnoe gi 
fanno reciprocamente visita. 

Si autorizzano i farsiulli poveri a ba- 
guarsi nei baccini dei giardini pubblici 
e nelle fontane della piazze. 

La scuola è tenuta soltanto di sera sui 
tetti, Fili di ferro sona posti tutt'intorno. 
psr impedire si fanciulli di cader nella 
vie. 

  

  

  

Echi del disastro del « “irio,,| 

  

Madrid, 8. — biliardi dice che 
molte famiglie hanno manifestato l’inten- 
zione di adottare i bambini rimzsti orfani 
in seguito alla catastrofe del Sirio. Si at- 

cherebbero ancora 328 persone di cui Ma 
marinai. 

Si celebrerà una cerimonia funebre a 
suffragio dei morti, in cui canterà il te- 

nore Maristany superstite. 
La sottoscrizione raggiunse finora la 

somma di 14 mila « pesstas». 

Il Vescovo di S. Paulo è morto o vivo? 
Roma, 8. — Il Cardinal Mery del Val 

non appena è stato informato che Moss. 
Vescovo di Parà era fra i superstiti del 
disastro, ha fatto pervenire al medesimo 
una sua spaciale condoglianza esprimendo 
il suo vivo intersasamento di avere qual- 
che ragguaglio in proposito. 

Mons. Marcondez fra l’altro rispose: 

« Ringrazio V. E. per la parte presa 
alla nostra disgrazia e per le sue orazioni. 
Nel momento del naufragio io stavo in- 
siema col Vescovo di San Paulo, ingi- 
nocchiati entrambi; ci siamo dati a vi 
cenda l’assoluziona come l’abbiamo data 
a molte persone cha ci circondavana 

domandando misericordia. Fummo som 
mersi tenendo le mani sopra un solo 
salvagente, quando tornato a fior d’acqua 
non viai più il Vescovo di San Paulo. Il 

segretario del Vescovo di San Paulo è 
salvo. Gerco il corpo del Vescovo per 
dargli degna sepoltura. Morì ancha Îl; 
reverendo don Bonifacio Nattsr, abate di 
Buckfsst in Inghilterra ». 

Madrid, 8. — Lopez Dominguez dichiarò 

che l'arcivescovo di San Paolo si salrò. 
Invece il corrispondente delia Fab:a 

dice che l’arcivescovo del Parà chiese 
un rimorchiatore onde ricercarne Îl ca- 
davere. 
  

Selvaggia aggressione d’un Cardinale 

Roma, 8. — Il Card. Della Valpe, man- | 
tre irovavasi in vettura venne aggredito 

da tal Brunacci con tale celarità da non 
lasciar tempo al cocchisre di scendera. 

limitò a gridare: 

saggini ». 

Il Brunacci è un baneficsto del Dalla 
volar da cui già pechi dì Ficevelte L. 20. 

vat E ni dr 

p congresso italiano 
di diritto pubblico ecclesiastico. 

Tenebra LT 

« Vigliacchi, 

  

L'’aggressore non passò a vie di fatto: sii 
ladri, ag-; 

i prolunga Ge nord a sud a si pri 

i manta. Là, d 

  

È CEST 

, il cardinale Andrea Ferrari, arcive- 
i sgevo di Milzano, e quella effattiva del- 

l'avv. com. Filippo Paeelli di Roma. 
La sedute dsi giorni 10 s 11 settembre, 
avranno luogo nel salone gentilmente 
concesso dai Gabinetto cattolico milanese, 
(piazza del Duomo, satrata in via Dogana, 
2). La gita a Rho fissata per fl giorno 
12 si effattusrà con treno speciale e se- 
condo le norma che verranno a suo 
tempo indicate. 

Congressisti. — Sono ammassi a prender 

parte ai lavori dal Consiene oltre i 

mambri della Associazione italiana per la 
difesa giuridica degli interessi religiosi, pur 

colero ehe abbiano uno dei primi due 
titoli fissati nello statuta della associazione 

stessa par poter esservi iscritti como 
membri effattivi, she cioè abbiano ton- 

seguita una laurea in diritto in qualche 
università di statu © libera, tanto in Italia 

che all’estero: eppura abblano O 
la laurea in diritto csnonico presso un 
facoltà pentifisia ed un istituto ecelesi 

stico supariora. i 
A giudizio delra presi gira 

eusere ammessi al Go ingresso le pe "sd 
che pur non mio i titoli seprain 
‘siano intsressate alla trattazione n 
all'ordine del giorno. Ls iscrizien 
congresso si rissvono fico al 31 sgnsto 3 

side: 
   

  

  

corr. presso il presidente della associa. 

zione cante Carlo Radini Tedeschi 
Piasenzi, via S. Siro, 76, e debbono es- 
sere accompagnate dalla queta di L. d. 

I congressisti ricaveran so subito la 
tessera con tuite le occorrenti indicazioni. 

potranno apprefitta: 
di prezzo stabili 

nazionale di Milano. 

    

mo near 
Ie 

  

saranno riuniti in volume, e spediti ai 

il versamento di L. 5 da farsi prima dello 

sere spedite alla presidenza 

  

nenchè gli altri aven 
retta eegli scopi della 

sono i seguenti: 1. 
pugunare i prinejpii Ri 
svoluzione degli istituti 
da pramuevsre lo So 
Di sttenti 1 i alrdii 

celesiastica, ne 
nio degli enti di RO Mai 

POOR di ben 

connessione di-. 

associazione, che 
conservare e pro- | 

Î nella | 

    

  

    

    

  

    

  

“fa tema di iso 
i ls n vi I 

i SE ili 

  

pubbliezta ingi ama gi i de 

Milano, 1 agosto 1996. 

Il presidenia sa fiazione. 

Radini Tedeschi. La comm 

tiva: avv. Giulio Calchi Nova 
lippo Med, avv. Carla AU bariario, avv. 
Livio Tovinî, avv. lo. Maro, 

     

  

   

    

re delle forte riduzioni ‘ 
Pesposiziona inter- | 

Atti e memorie. — Gli atti del congresso : ge 
‘ ved. Bulfon di circa 

eongressisti che si siano prenotati mediante : 

scioglimento dsl congresso. Potranno es-| 4 
memoria | 

riflattenti i temi assegnati al congresso 

i 

5 | fare per sa lvai rla. 

ci miseria. 

  

   

  

    
    

          
Garlo | 8% 

ione essou- i 
i, avv. Fi-; 

    

  

avv. 

  

prof. Anastasio Rassi, Saverio Fix   Per il viaggio a Milano i congrassiati | RYv. Giulis Resgio. 

    

  

Tarcento 
9 agosto. 

La E di Patoohis, 

profonda gola 
dsl Sor ° Reboo zuul » finte 
‘elà da buoni pascoli, s! svalga | 
che conduca a « Patashig., La 

    

quanto pittoresca par le Siae 
| della celline cha vi ai avr 

folta a rig 
liano Da T 

agl ing verzura che tutt: 

love sembra che le oppiste 

         

  

Sin     Milano, 10, 11, 12 settembre 1906. 

In conformità alle deliberazioni già da 
tempo rese note a mizzo della stampa, | 
la sottoscritta commissione esecutiva ha | 

provveduto perchè il primo congresso ita- 

liano di diritto pubblico ecclesiastico si tenga 

in Milano nei giorni 10-11-12 settembre 
col seguente programma: 

Lunedì 10 settembre: Ore 9 Brava fun- 
zione religiosa di apertura nella cripta 

naria per lo svolgimento del lo tema, 
Martedì 410 settembre: Ora 9.30. Seduta 

ore 14 seduta ordinaria per lo svalgi- 
mento del 3 e del 4 tema, 

per Rho; ore 10 adunanza di chiusura 

Santusrio di M, V. Addolorata : ore 16 
ritorno a Milano. 

Temi e relatori. — 1. La conversione 

riduzioni praticate nsi patrimoni eccle- 
siagtici smobilizzati; è) carattere dell’ob- 
bligazione assunta dallo stato di îronte 
agli enti ecclesiastici conservati; c) con- 
seguenti diritti negli enti stessi di fronte 

latore avv. Saverio Fino di Torino. 

clesiastico in Italia : a) criterii a!stematici 

per la coordinazione del dirittà pubblico 

col diritto canonico: stato di diritto e 

stato di fatto; d) indirizzi e caratteri della 
legislazione ecclesiastica in Italia ; riforme 
possibili, pericoli probabili: difese consi- 
gliabili: c) comparazione fra lo stato giu- 

ridico della Chiesa in Italia e la legisla- 
zione ecclesiastica nelle altre nazioni cat- 

stasio Rossi di Pavia. 
III. La condizione giuridica delle son- 

gregazioni religicae in Italia: a) ragioni, 
caratteri, effstti della leggi di soppressione 
in Italia; 0) se e come furono applicate; 

quanto allo persone e quanto ai beni; c) 
i la facoltà di aggregarsi e di possedere   

tenda ì’arrivo di un vapora dalla Navi 
gaziona chs raccoglierà i naufraghi per 
trasportarli dove desidereranno. 

Iì ministro dell’Interno ha firmato un 
decreto col quale viene creato a Carta- 
gena un ‘comitato di soccorso par i nau- 
fraghi del Sirio. 

I superstiti ed i soccorsi. 

Cartagena, 8, —- Finora non si conosca l'insegnamento religioso nella scuole pri- 
ancora la lista esatta dei superstiti dal marie; c) stato dalla legislazione scola- 
Sirio, perchè si bravano su divarsi punti stica estera in rapporto all’inzegnamento 

religioso. Relatore: avv, Luigi Bazoli di della costa. 
L'Agenzia Fabra cà chs a Madrid s 

Cartagena si trovano 500 naufraghi del 
Sirio ad Alfcante 22, a Gadize 15. Man- 

elle congregazioni religiose sulla base 
del diritto comune. Relatore; avv. An- 
tonio Boggiano di Genova. 

IV. L'istruzione religiosa nelle scuole: 
a) ragioni giuridiche în appoggio del 
dovere dello stato di mantenere l’insa- 
gnamento religioso nelle scuole primaria; 
b) stato della legislazione e della giuri- 

sprudenza amministrativa in Italia circa 

Brescia. 
Orginamento, — Il Congresso sarà te-: 

nuto sotto la presidenza onoraria di S, 

della basilica di S. Ambrogio; ore 10: 
adunanza inaugurale; ore 14 seduta ordi- | 

ordinaria per lo svolgimento del 2 tema; | 

Mercoledì 42 settembre: Ore 9: Partenza | 

nella casa oblatizia; ore 12 banchatto;. 
ora 15 breve funzione di chiusura nel. 

della rendita e gli enti ecclesiastici: a). 

‘alla conversiene del debito pubblico. Re- : 

II, Lo studio del diritto pubblico ee-| 

toliche di Europa. Relatore, prof. D. Ana- 

eoliine debbano tuecarzsi, scaturisce a p'ò 

ai una DUES un sottil filo d’acqus. E' la 
i sorgente « Patoch!s ». Viene danomi. 
i nata così dal significato primitive di 
i questo vacabole, cha vuol dire puz- 
zolente; difatti quast’aequa ha un SAPoto 

| nauseante, a somiglianza di quella di 
Arta e di Lussnitz. Nor occorre aggiun- 
gere che come a queste sorgenti, anche 
a « Patoch!s» si beve la vera acqua Pu- 
dia solfilrico-magnesiaca, di sapore ama- 
rognolo a con edara di acido solfidrico. 

Chs s'a. ritenuta salutare, lo provano 
il largo uso che aa ne fa, e | banefici ef- 

fatti che produce, ogni di nelle era mat- 
tutine e vespertina è un'accorsre di gente 

1a quasta fonte, 2, come leggo nei gior- 
| nali cittadini, una certa quantità si con- 

suma pure nella vostra città. Peccato che 
jla produzione sia aggai scarsa e ciò da 
parecchi anni per un malzugurato tenta- 
tivo, andate quasi riuscito, di alcuni ma- 
levoli invidiosi, che precurarone di di- 
sperdere la salutare acqua. 

SI raccontano molti casi di guarigione 

ritenute impossibili e all'uopo si pesseno 
cousultare le disposizioni mediche egi- 
stenti presso il Mpaictpio” di Cisariia è 
riferentesi spaciximente all'anno 1859. 

A « Patochis » sai Provare per 
i credare. 

pen
e 
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Vario. 

Nsi pameriggio deli ‘altro ieri andai a 

validita per ammirare le grandi novità 
aanunziate giorni addfetro da Giacamo 

Triaca del Giornale di Udine, quagli stasso 
che pubblicò in quel foglio le Statuto 
dell’ Unico Circolo Agricolo dei Msnda- 
mento di Tarcento, Caso volla che m’in- 
contrassi col sig. Triaca avanti all’osteria 

dal simpatico sig. Aotanio Da Mzrehi. 
Mi sentii una forta brama d’ intervistarlo; 
ma proprio nen sra quella il luego, nè 
il momento. Dovetti rassegnarmi a pe- 
scare da solo le grandi novità ricordata. 
Sarebbero: ; 

Il nuove panta carrozzabile sul rio 
Molescià essguito dall’ impresa Michelizza 
di Montespsrta per conto del cemune di 
Lusevera; il nuovo fabbricato di fronte 
al osteria Ds Marchi, comprendante È 
cantinone. sotto il piano della strada, sa 
da pranzo cha verrà arredata e mobig! 6 

‘con lusso, e una splendida USO in 
luego del coperto; il servizio nel nuovo 

locale sarà prestato e certo con soddisfa- 
ziona del caro sior Toni. 

A?tra novità... cronica è il presegui- 
mento del canale industriale, che, coma 
è note, si costruisce dalla Banca Comm. 
Italiana e cha sarà terminato entre l’anno, 
ma che nov si potrà sfruttare che in 
primavera. 

Come ultima notizia 
santa rirorderò un Comizio dei comn- 
nisti, nel qual fu votato all’ unanimità il 
seguente ordine del giorno: 
nisti di Lusevgra, presa   

   

e molto interes- | E 

«I camu- 
nozione delle 

‘adunanze tenute in Tarcento il 15 e 29. 

i ig di econi ai 

rrenze ) ga 

rim pui 83 maggio 
ce al csn 

CORSE 

  

    

terreni, reclamane studii 
rij, oceorrendo pel miglioramento “aricelo 
di uan piaga un fo sto impui Iso alia 
cooperazione e una sede istruzione in 
materia di guani, di coltivazione ecc, 
non potendo sssolutamente 

  

E iovare DS 

  

po granoturco 
7 2 ire a basa palit , 

cim di G meno... persona ali; 
rano di far pressio one sul Gon 
perchè si faccia iniziatore alla 

zione di un Gireolo Agricolo nal comune 

di Lussvera e invita 

le n ESE 

  

   

  

   Dar Pi gii altri comuni p 

sampio. Ager. 

Ampezzo 
8 agosto. 

Dopo il telefono, la strada FRENA, 

D'ardine del Governo del Re, sai 
tra noi da TERA ssttimana dusa ora 
gneri dal G. C. Udine par tracciare 
una nuova ir tra Ampazzo o Sauris. 
Essa dovrà avere la larghezza di m, Ì 

    

ed una pendenza non pupgpigre s all5p 
mille. La Lot: sarà così d ppribu: ta: 
il governo, ( 
Comuni interss 

porzione le egale 8. 

Pozzuolo — 
8 agosto. 

Ancora del XXXV.o 
: La comitiva riunitasi qui a ce 
il XXXV° anniversario di sacerdozio, 
come fu annunziato, spediva anche sl 
ssgusnto telegramma: 

« Sua Santità — Roma. 

Sacerdoti, dii zzanti Pozzuolo-Udi- 

nese trentacinquesi mo anniversario sa- 
cardozio, sai Altissimo, prostrati 
Vostri Piedi esprimere sensi venerazione, 
cbbediernza, amore, risoluti dietro Vostra 

salute anime, implorano Apostolica Be- 
nedizione. 

Li 6 agosto 1906. 
Masini Pievano »,, 

E ne ebbs la 
risposta: 

« Santo Padre ha 

omaggio, bsnedice di 
Confratelli. 

Roma, 7 agosto. 

Gard. Merry del Val ». 

In seguito all’ indirizzo cha i sacerdsti 
festeggianti lunedì u. p. il XXXV° anni 
VArE mele di pacesdazia umilisrane al Va- 

o Arciv vera: Sua HEze. Rima 
si sped La seguan ita  rlapoata 

segusnie preziosissima 

ag nto devoto 

di cuore V. S. e Suoi 

naratisa 

de ognara 

  

His glie. de ua ui, 8 oggi 

cino il XXXV° sano 

s
 £ 

della ior 
cuore. 

Udine, 6 agasto 1906, 
5 Pietro, Axcivescovo ».   
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Di CALI E RS 13 Kn rifarici del Mandamsnio a seguirne l'a- i 

161 

slebrare 

scorta promuovere indefessi gloria Dio,! 

prima Mz:zsa e Li benedico di 

  

Udinese 
$ agosto. 

Moggio 

Morta sul colpo. 
pa me p. x A 

    

   

             
   

    
    

  

Ieri nel 

trovandosi a far 

pericolosa alla falde 

si 1833, nio 

  

   

  

   

    

   

   

  

       

Prese nta dis 
suo, 1agazzo Gi 10 anni 

I villeggianti, 

Anhe quest’anne il na 
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Blessano 
9 agosto. 

In stret a "ARRE 

    

      

  

   

    

    

   

  

         

  

     

      

  

      
    

     

IN MORTE. 
del cav. Luigi Da Pozzo 

maggiore nell'esercito a riposo 
ta 

  

         

     

    

   

          

   

  

   

  

   

  

     
   

  

   

  

   

vizi La Tua partenza 
4 1% 2 

7% ti 

  

Udine, 9 agesto 1906. 
Regina vedova Durigon 
e figlio don Basilio. 

  

  

     #& parat simile pres ti x 
E"i i&ro & AE 39F5 hi aalia pae = 

Bartiolo, Dogna; Sagil be; Udine. 

Bollettino inetenrina dol $ agosto 

      

    

  

del Gastello — Altezza sul 
130. 
atmoo ci ‘9 205 — Minima 

tam Bui roma: a 7 51 

ehi Vi into NO 

Fambara star al 
  

E Massima 295 — Minima 
{19.4 — Meadfa 23.06 Acqua caduta 

" La 

Il Comitato Ppo anali 
avverto i sig. Hssreanti del comuna di 
Udine che è aperto il cenci orso per lo 
spaccio bibite e cibi fra 

    

   
   

         

  

    berto I durante gli 
agosto al 10 settembre. 

Gli spacei nelPaliase del giardino sa- 
ranno due. 

Le no i SR sede del 

ipat n. 6. Il diritto 
i io al miglior 

nffarente tenni to ffida- 
mento che da sila 

: igene. La x gi ri- 

; Cevone illa redo del Consi: s tuito dee 
“ manica 12 corrente mess. 
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regra Dima > 

raloni ; icattoli: 

126 costr. 

Serene Ri Ca ni me sk 

ra ad in “Givida| 

ORE 9 si 

zzle della staz 

  

con poni sito staccato. 

    

Le Associazioni che nen ve o cen 
ls ferre? ia, sOnO nia di trovarsi sul 
Piazzale della stazione sile ara 8 3/4 

A di a, . 

SURE ALLO ia: La 168 

Sr B di DOTTARIA ca 

istin 

    

   

  

f tra 

D06 Ar 

—_ - Poniifia ui di S. 0 ai 

csi gi DOSE 
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3 > 4 = 2 

Foa &r azio ni OG 

» musical 
a dalla cà. Visita si 

1 
nelia 

Chissa: di S._ Francasse 

ORE 17. Bircuziona del preludia 
orchestrale dell'Oratorio La risurrezione 
di Cristo s*guita dalla Cantata Salma 50 

ns, Iasona Tomadini. 

Ingresso L. 1,00 salvo una tassa supr- 
riora per i posti distinti, 

    

   

  

      

    
   

      

   

Alla sera. poi vi sarà RRRLAZaO 
dalla Tombola e une sp:ttacole pirotecnico 
Pilluminaziona dal Seminario, 

Galla visria e deic 
ASA la Di. citt 18 

cabtoli «he che crederann 
    

B
E
E
 

    

  

    

  

5 srhetto, 

svano futta 

banehetto è 

  

le. sdu- 

memb.o farà 

una a qu le spese della 
festa, non. Infs a cenf, 10. I 
Verssment: si rica: lalla perenne su- 
indicate, incaricate per la adesioni. 

Dalle parrocchie ove non ci fosss al- 
cuva O cattolica, potrà parts- 
cipare alla festa, d'intelligenza col par- 
Teco, un psi di sattolici del DRED 
acciochè tutte le porrocchie sieno rap- 
Pressntate. 

Per ultericri sehiariimmanti ed informa- 

      

zioni rivolgargi alle parsone suindicate. 
Udine, 5 agosto 1906. 

LA PRESIDENZA: 

Coldiglo Drovaiciala, 
i i ne degli 

‘a ordinaria 
giorno di 

  

         

n seta pubblica 
aggiunte al Rego- 

nars ja circolazione 
sulla strade CUVONigge 

   lamento p'sci 
Gai carch! pesanti: 

        

    

    

   

  

approvato cella ssduta o uglio 1906. 
La presente dio:tura sostitu‘sce quella 

dell'oggetto. 13 del ‘èrdine dal gono 
Pubblicato in dat: 26 A 1906). 

18 Pronasta di taluni Cor siglieri pro- 
vincia! la gistsmazione della strada 

da Gemas- 
colla Pro- 

provinciale di Monte Croce 
Blians aì Rie Gsu in confine 
Viucia' di Belluno. 

19: Veto al Senato del Regno perla 
Rollecita approvizione del progetto di 
‘legge 2u) Mi. igistrato della acque, 

  

‘ razione e di sentita gratitudine, 
e tanto bene da Lui operato per l’Arci- 
gp di Udine, e specialmente pel 

           
c del Consigli:ra pro- age azio one 

vincizla Gugli elmo Rizzi circa le 

stato in eni si treva la pratica relativa 
alla slissifica in prima categoria delle 
epars di difesa del Falla io Postebba. 

A Sua Eccellenza Ill.ma a R.ma 

Mons. LUIGI PELLIZZO 
eletto Vescovo di Padova 

I sottoscritti esprimono i loro senti 
menti di profondo ossequio, di ammi- 

per il 

Seminario, ed offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 

  

   

Somma DI retadente 5 228 20 

 Saccavini Don Nicalò Parosa. 
i di Ma:tignaeco a nome suo e 

{ Era altri SACE! dati della pa- 

9’ Dir 

\ngel SURE 
sonia ara di 

s ee 
Ti Glare dl Ava 2. 

Tutala L. 276 20 
Si prega di spedire le adesioni e le 

offerte al can Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Fra coniu ue 

Ieri nel pomer' gio per f 
a in via Go 

utili questioni, 
az: EARO, 50- 

  

   

       

città « ehe tra 

iugi dal delagato di ear- 
;» una seTera paternale 

tà. 

  

% proposito di suore e d’i e 
Ii Giornale di Udine ieri rassontò un 

ipcidenta avvenuto siaiale civico tra 
un infermiera ed una 

Gi preme far rilava 

tezze in cui è caduto. 

La masasa a cui din 
i chiare per aprire l'armadio dell atide 

pnico (i itio il resta era già pranto sui 

olo) sva lì a sostituire un'slira inpraga 

che allora seziatava ad usa med! cazione. 

Quest: 6 ma aveva lac 

mr % PAS 
BUS     
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  ifermisre chisdera   
è 

  

      
   
    

  

   

     

  

altra stestò ail i toga di non 
sh’ ella sarebba andata 

qua pi nisziona si DEIR: 

neha dana is Il, como 
ssorialoni mal 
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eciande di DO, 

   si
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Si 
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iera di Gai Uni: 
adi S Lorenza pramsite di 
té mamso 

al me reat to farona 
   

condotti 
   nunisrosi e splendidi capi di Dest'ame. 

Darema domani le vandite ed i prezzi. 

Beneficenza. 
Par le povera figlia del popola: 
Ls nobili SENI s GC. Antaniatta Ds SPE i 

Brandia Ciconi Baltrams e Margherita 
GropI lero di T oppsmburg Gicani B». 
rama offeono, in risorrenza d’uo mesto 
annive: a >, lira 100 alla scuola pre fas- 
sionale dalle povere figiia dal papolo. 

La Direzione sperando che fl nobile 
esempio aDb' a ad essere esguito per € eGBe 

smpre più la bene- 
{sti tuziene 

  

   

     
  
  rende le pù 

  

ciro grez'a, 

Camera di Sommercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorna 8 

  

agosto 1206: 

     

   

    

     

Randita 500 1, 10231 
» 312010 (netto) 101 70 
» 3 0.0 è 12 

Azioni. : g 
Banca d’Italia L. 131725 
errorie Maridianali » 825.— 

» —Meditsrranso » 48775 
Società Veneta » 9075 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Poniebba L 497. 
» Maridignali » 36150 
» —Mediterranse 40:09 » 50175 
sa. Italiane 30/0 » 350.75 

Credito com. prev. 4 340,0» 50275 

Cartelle, 

Fondiaria Banca deo 3.75 0,0 L. 49925 
”» È Cassar risp ., Mila no 4 0,0 » 508.25 

Ned » 500 >» DIS 
» Ist. , Roma 40,0 » 505 — 
» » » e 4 Hi Oro 5I7T.— 

Cambi (ohoogse è wlate), 

Frané ia a i. 10004 
i Da 

12.90 
? » 404.70 

Pietroburgo {rpbii : 261.83 
Rumania (le!) 98 80 

Nuova 1 544 
TPurabis 

(i Idrobiclorina ; 
Nunve prepari to speciale per d caacellar 

istantaneamente qualsiasi scritto senza D 

sciare nessuna iraccia. 

Farone di vetro e smeriglia to 
L. 090 franco di parte. Scento al r. rei 
ditori. 

Rappresentante esclusivo per la pro- 

vincia a ANGELO MSRCERTT - Teloos, 
SMESTIRNA RESO 

een ban 
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IR GROGIATO 

dicci irrsiri , 

Il nuovo Catechismo. 
Senza ‘il relativo importo non st 

fanno le spedizioni. 

    

Per oepportani ità degli acquirenti, i, ponis- 

mo qui 1 seguenti regguagli: 

Ls prime nozioni costano cent, 9 la | 
eapia; 

Il Catechismo breve sent. 10 la copia. i 

L’Amminisicazione del Crociaio esegu*- | 
sce le lizioni ‘can tutta sgliscitudine. | 

   pasta la ma 

Won evvero di 65: 
—- Pri ima Pare — ee 

gruapi in proparziene 
I! CATO brelll”| ie gato, 

tela cant 25 la copia. 

di 200 Piccole 
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tiva sia 

adattare il tono 

deli’uditarie, a2 così 
coi piccoli ed è 

muni i 

sgnzince { 

    

  

stico A ia 
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popolo ca 
sto amore i co- 

rebbsro molto mi- 

ì ento Lai 

indele- DO La 

Lafibuie 
per tutt 

Pilo», ® s Rama, 

Dottor L. Zappardi, specialita Poi 

Orecchio Naso Cola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria : specia 
lità, consulente per le malaltie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Viitorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i pov ri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
da è 9 alle 1028 ogni g giorno festivo. 

LA ù veimndl 

Rara occasione, 
ORGANO 
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li fizlia G uliano £60 ia moglie Mz I 

Micoli Toscase, la sors!la Meria Luig 
Ostermanr, il fratello Fedsreo ed i i 
reati tutti dasno il dolareaa annunzio, 
avvertendo che * fuvereli avranno lun 0 
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pil Santuario delle 
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Telmezzo 

x chirarziche. 
“o delle feune 

  

RO 

Consultazioni tuiti i giorni 
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34° ESERCIZIO 

  

ANNO XXXITI 

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato. : i L. 4.047.000.— 
Fondo di riserva . i i : À 9 : - ; » 451.286,28 
Fondo evenienze . ) 4 : 3 : ; ; ; 5 » 15.000.— 

Totale L. 1.513.286.28 

‘TeuszionNte GBNHRA LEI 
30 giugno ATTIVO. 31 luglio 

  

E. 306.92176 Numerario in cassa . . 0.0. 932.189,82 
» 6.167.025.06  Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . »  6.081.858.73. 
» 19.303.592 Effetti in protesto e sofferenza » 22.261,14 
». 2.530.9 8.43 (valo gita contro deposito È valori 3 : iporti » 2765.249.40 
È ( Valori (di nostra proprietà . 2.378.804 9g 

3.397.883.39 { pubblici applicati alla a » 451.286.28 ) ERRE 
» 27266.20 Cedo'guu Paes re » 17082 

» 166146678 Conti correnti garantiti da deposito » 1737.447596 
» 1917.806.60 Detti con banche e corr rispondenti . »_ i 2112.131922 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . » 34.000.— 
n .229.000— ( a cauzione dei funzionari |. +. »  229.000.— 
» 0.182.882.18 Depositi ( » antecipazioni . » 5.143.176.93 
»  4.198.049.18 ( liberi a custodia . » 4.411.149.18 
» 22410 26 Spese di ordinaria amministrazione e tasse x 32.471.60 
» 2.018.098.01 Es:tioria Givica è dal I° Mandamento: » 2018098.01 

ESZIARIOSISI L. 28.149.373.55 

PASSIVO. e 
L. 1.047.000.— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 
» 451.286.28 Fondo di riserva » 451.286,98 
» 15,000.— » evenienze » 15.000.— 
» 1.913.93.738 Conti correnti fruttiferi » 1.912.346.30 
» 7.156.050.06 Depositi a risparmio » 7.157.014.55 
»  5.313.598.75 Creditori diversi e banche corrispondenti » 5.039.329.50 
» 4.063.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 3.774.82 
» = 229.000.— ( a cauzione dei funzionari » — 229.060.— 
» 5.182.882.68 Depositanti ( » antecipazioni » 5.143.176.93 
» 4.198.049.18 ( liberi a custodia » 4.411149.18 

‘» 179.817.02 Utili lordi del corrente esercizio 214.304.011 
» 202586670 Bsattona Corica è del I° Miadamesto . » 2.025.991.98 

L. 27.713.051.37 Udine, 8 auosto 1906. L. 28.149.373.95   

  

  

Il Sindaco 

G. B. Billia 

Il Direttore 

G, Merzagora 

Operazioni ordinarie della Banca. 
NE danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

99 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
33 0:0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
3172 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

Il Presidente 

Ri, Kechier 

Il Rsgioniere Capo. 

C. Marina 
  

giori importi 

a) carte pubbliche e valori industriali a 154;2 070 
b) sete greggie e lavorate e' cascami di seta e 
c) merci come da regolamento i 3 | 4122-5172 0x0 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) . > 4172-5 00 
»  Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2172 070 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4314 - 5 070 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

di Austria, Francia, Germa- 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce.l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente, 
  

  

MovIMENTO DEI GONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

  

Esistenti al 30 2'u:o 1906 L. 1.913.937.38 
Depositi ricevuti in lugiia CRISI » = 527.803.48 

-L. 2.441.790.86 
Rimborsi fatti i Si in » 529.444,56 
Esistenti at 31 luglio 1906 EZZIELAGRZI0I 

MovIMENTO DEI Depositi A RISPARMIO. 

Esistenti al 30 ginspo 1906 i L. 7.156.050.06 
Depositi ricevuti in lugiio a I » 463.436,02. 

L. 7.619.486.58 
Rimborsi fatti in 462.472,03 luglia { È » 
Esistenti al 341 'ugl'e 1906 Li 7.157:04450 

Totale L. 9.069.360.85 

Cav.D. UU, Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

  

VERI 
Dott. GIUSEPPE SIGUSINI 

  

Sg della nerragionia e dei distu-b- 48 | 
nessosi dell’appsreschio digecenta (inspi specialista per l'Ostetricia-Gine- 
p' "ba Za, dolori di slam: arto, st‘tichezza cologia per le malattie dei 

i Corsultizioni in casa tuiti | gio ni bambini 
delle 11 glie 14. 

Via Grazzaro 29 (presso ls piazza Ga- 
FQalo ) Caino, 

X Premia Psbbrio a Stoffs e Pas samanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
succegso F LORENZO RUBELLI 

GA. @® /VEHIN HZIA a 4AAv 

STOFFE PER Mu; BILI & DA CHIESA 

Saprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTEHRIHEI 

sr Paramenti Sacri mm 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschî per ci lonne e padagioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni Vantage >se di pagamento - Pregstti e campioni a richiesta 

FABBRICA DESOSITO e VENDITA 
Campo S, Vio 671.672 VEN EZIA Qalie della Binga N. 5420 

Telefono N. 755 Taiefono N. 557 di 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N 4. 
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‘Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
    

Premiate Fornisce Concerti di È 
con medaglie d’oro, d’argento . 

in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

campane di qualsiasi peso È 

ed intonazione; —- Castelli È 

in ferro battuto, assumen- & 
  

Brsmiito done anche il collocamento. È 

recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 

all’Esposizione Regionale 
di Udine, per campana o, i e con Dipléma al 'miaiaglia (SE tendone la più perfetta ese- ff 

d’oro per bronzi artistici ausione. 

Fonde altresì statue, bu- È 

sti, corone in bronzo, ed È 

altre opere artistiche, garan- È 

  

Bir i KA der end ir I 3 » x Spr rei Sr? i 6 

$& Pagame... C
u 

A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — 00} o ane da 1 a 100 chilogrammi. 
DE IRE TEA IAA SES » CRVRIR RR EER E IRE i 

  

E da FILIPPON I 
UDINE] — Via Manin, 18 — Tel: fono 3-07 

Telefono 8 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 -- Telefono 3 06. 
    

Trovasi sempre pronto STAT. E RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfsloni - Ste: dardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 
TESSUTI di seta - Frang'e . Galloni - Azremani oro, argento 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato.   
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can e È 

Impossibi le 
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ito 

CONCOrTeEnZ 3 

EA 3 BRICA (IM 
    

  

  

  

   

  

; gomma — s- e Lomen di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

    

sz: Premiata GoRtaziono we 

Confezione di qualsiasi 
  

  

  

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Impermeabili confezionati, Tele di gin 
lino candide e nostrane, bue da letto, 
Coperte lana e cotone, Cir chi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

Pianeta seta L,24- | fatture.       
UdinaTip. — del 

Domenico 
Via Treppa N. 883 WDIN E — Via ue N. 8 

  

; Via Maori N N 4 © si 

T1BRET.ILI HI CI. IM. N i 
I (premiata con due medaglie all’ Esposizione Reg 0) = di Udine) 3 
: © dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - ebrellini da L, 0.80 fino a L. 380 
| È richiesta si SRRIENONO commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre linî secondo or- 
i dimazi ne e di qualsiasi esigenza, inole x sl praticano coperture d i ombre o stoffe di qualunque genere è riparazion È p brelle e ombrellini con 

Depositi di tele incerate — Veli p rb 
È — se 

ti ig Grande Assortimento Bisteni 
comes Chincaglierie e bijoutt-rie — Camicie da uomo 

  

Thubet per maditeltà alla Roana Neri, ; ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

 ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

‘oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

Oro | a > argenti 0 ER ricam 

  
«TCS SR >ETE-— E==== 

   

  

valser 6    
      

FILATI ORO E ARGENTO FI FINO PE 

| Impossibils concorrenza 
  

. La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stofi 
j prezzi, è Ja migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza : Diploma d'Onore all'Esposizione R 

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
i in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, 

R RICAMO 

di neg 

    

RIDONA IN BREVE TEMPO È SENZA DISTURBI 

[i Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
«rsa iL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per risonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalit 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli 

delia prima giovinezza senza macchiare nè . 
inon'è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

ì pelle e che si SIOE colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il putri 
cessario e cioè ridonando loro il colore 

sola bottiglia basta per conseguirne un 
$ prendente. 

DEE BDBSTATO 

7 disturbo nell’applicazione. 
3 Una sola bottiglia della vostra Anticanizie 

° ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente 

non macchia nè la biancheria né la pelle, ed agi 
esui bulbi dei peli facendo scomparire tot 
cole e rinforzando le radici dei capelli, ta 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare 

PRIBANI 

  

bo” Costa L. 4 la bottiglia, cent, So in più per la spedizione, 2 bot» 
tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. fil franche di porto da tutti i 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 

{(.) VENGA ‘presso tutti i Profumieri, Farmacisti a Broghieri. 

  

*favorendone lo sviluppo e rendendoli fiessi 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la foriora — Une 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milaus 

Finalmente lio potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 
schezza e bellezza della gioventù senza avere ii minimo 

questa vostra speciali ità non è una tintura, ma un'acqua che | 
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dat Arredi Sacri 

abito Sacerdotale 

  

  

  

farredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli. 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Puo per altare in seta, bour- 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

per confraternite.   
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SI accordano. grandi facilitazioni sui paga 

  
IL 150 

dettaglio 

stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentali, come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abi ti da Ma- 

si donna, anche in broccati di seta, coma in oro ed argento fini, tutto a prezzi pur amente di fabbrica. 
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